Pieghe e strumenti 


Modalità d’uso 


Per fare un origami è sufficiente un solo materiale: la carta, 
Ci sono molti tipi di carta, ciascuno dotata di caratteristiche 
particolari, non tutte adatte per la realizzazione di una l'igu- 
ra di origami, 

Considerando che il foglio di carta sarà sottoposto a piega. 
ture, dovremo usare una carta che non si stropicci facilmen- 
te e che non sia troppo fragile (come, per esempio, la carta 
velina o la carta crespata), ina nemmeno troppo robusta [to 
me il cartoncino) 

La carta ideale deve essere liscia, leggera c resistente; la car 
ta per macchina da serivere, la carta da pacco, la particolare 
carta per macchine fotocopiatrici o, in mancanza d'altro, an 
che un semplice foglio di quaderno, rispondono ai più comm 
ni requisiti della carta da origami, 

Successivamente, con il erescere dell'esperienza, potremo an- 
che usare materiali più ricercati e sofisticati, come la carta 
setificata © Ja carta trasparente 

Sul mercato è reperibile anche una carta speciale per origa- 
mi, in vendita nei migliori negozi di giocattoli o di modelli. 





29 


smo; è di due colori: un lato del foglio è bianco, mentre l'al- 
tro è colorato; vedremo più avanti quanto siano importanti 
il colore o le combinazioni di colore per una perfetta riuscita 
della figura. 

Le dimensioni del foglio di carta possono variare, ma pene 
ralmente sî usano fogli quadrati con le misure dei lari com- 
prese Ira i 12 è i 20 em. 

Molto importante è che il foglio utilizzato sia un quadrato 
perfetto; solo in tal caso, infatti, le pieghe potranno comba- 
ciare fucilmente © perfettamente. 

Nel corso del volume incontreremo anche figure ottenute con 
fogli triangolari, che avremo però ottenuta sempre partendo 
dual nostro foglio di base quadrata. 

Ora che abbiamo in mano il foglio di carta, possiamo comin 
ciare a studiarlo, tuecundolo & rigirandolo tra le mani, come 
se fosse la prima volta, Dovremo trattarlo tenendo presenti 
le sue caratteristiche di fragilità e pertanto dovremo eviture 
di fare movimenti e pieghe in maniera troppo frettolosa, A 
questo proposito è bene specificare, soprattutto per chi si av- 
vicina per la prima volta all'origami, che qualsiasi genere di 
piega, anche la più complessa, deve prendere vira anatural- 
mente», senza che venga esercitata alenna «forzatura» sulla 
carta; là dove una tale eventualità si verificasse, è meglio ri- 
cominciare il luvoro dal principio, in quanto, nella muggia- 
ranza dei casi, significa che utia delle pieghe precedenti è er- 
rata, 

Dopo aver insuiurato un certo rapporto di confidenza tra il 
foglio di carta e le proprie mani, iniziamo ad analizzare le 
prime regole fondamentali e indispensabili per esegirite qual. 
siasi figura di origami. 















1. 1I foglio di carta deve essere appoggiato su un piano di 
lavoro liscio, rigido e perfettamente asciutto, 


2. La parte colorata del foglio di carta deve essere rivolta verso 
il piano di lavoro, mentre la parte bianca risulterà ovviamente 
verso di noi 
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3. La precisione nell'esecuzione delle pieghe è fondamentale 
per la buona riuscita di un origami, Per ottenere una buona 
piega si deve ripassare più volte su di essa strisciandola con 
l'unghia del pollice. 


4. Nessuna piega è inutile; ogni piega è indispensabile per 
poter giungere al completamento dell’otigami. 

Proprio per questo scretto legame tra i vari passaggi è consi- 
gliabile, nel momento in cui si effettua una piega, avere sem- 
pre sotto gli occhi la figura che si otterrà dopo la piega in 
questione. Inoltre, ogni volta che si incontra una piega nuo- 
va, è bene eseguirla più volte, osservando con attenzione i 
movimenti necessari; sola in questo modo potrà essere me- 
morizzata con precisione. 





5. Prima di effettuare qualsiasi piega sul foglio di carta, è con- 
sigliabile leggere attentamente le indicazioni preseritte e os 
servare con altrettanta attenzione le figure rappresentanti i 
:6e passaggi necessari per la realizzazione dell’otigami pre 
scelto, 


6. Componente importantissima per la buona riuscita di un 
origami è una buona dose di pazienza e tranquillità psichica; 
solo affrontando le varie pieghe con questo stato d'animo ci 
si porrà impadronire, in un tempo relativamente breve, dei 
primi e importanti rudimenti tecnici, 


Le tracce 


La traccia, sia essa centrale 0 secondaria, è una delle compo» 
nenti più importanti per la realizzazione di un origami; tut- 
tavia, spesse volte viene sottovalutata, soprattutto da chi si 
avvicina per la prima volta all'arte di piegare la carta, 

In sostanza la traccia non è altro che una piega riaperta; essa 
si realizza piegando il foglio, premendo bene sulla linea di 
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piega e riportando poi il foglio nelle dimensioni originali: la 
traccia è proprio quel «superficiale solco» rimasto impresso 
sulla carta dopo aver eseguito la suddetta piega. 


LA TRACCHA CENTRALE, che indichiamo nei disegni dei mo- 
delli con un tratteggio continuo { — — — —), solitamente cor- 
risponde alle diagonali, alle mediane e alle altezze della figu- 
ra geometrica rappresentata dal foglio di carta în quel deter- 
minato momento. 

Generalmente la traccia centrale non viene usata per la rea- 
lizzazione di altre pieghe, quanto come punto di riferimento 
verso cui orientare le pieghe successive. 


LA TRACCIA SECONDARIA, contrassegnata nei disegni da un 
tratteggio a punto/linea (--—- +), è invece fondamentale per 
la realizzazione di altre pieghe, in particolar modo di contro. 
pieghe che risulterebbero altrimenti assai difficoltose, 


Le pieghe 


Pika A vate, E il tipa di piega che incontreremo più spes- 
so, Viene chiamata a valle perché eseguita sempre verso la 
parte anteriore del lavoro, cioè su] lato del foglio rivolta ver- 
so di noi; essa sarà quindi sempre visibile. 


PIEGA AMONTE, Si tratta praticamente dell’inverso della pie» 
ga a valle: infatti deve essere eseguita portando l'angolo in 
questione sul retro del lavoro, rendendola così non visibile 
ai nestri occhi. 


Conrropieca. È il tipo di piega più complesso che incon- 
treremo. Per realizzare una contropiega è assolutamente ne- 
cessario avere ben chiaro il concetto di traecia: infatti, senza 
l'aiuto delle giuste tracce è praticamente impossibile, o quanto 
meno assai laborioso, realizzare una contropiega. 
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Piega a monte 





Piegu u valle 





Una coniropicga può essere effettuuta verso l'esterno è perso 
L'intero della figura: nel prima caso è sempre necessario aprire 
fa punta interessata seguendo le tracce relative (che trovere» 
te sempre indicate nei disegni); poi, sfruttando una seconda 
coppia di trucce secondarie, si deve portare la stessa punta 
verso l'esterno della figura nella direzione desiderata, 

Per quanto riguarda la contropiega verso l’interna, occorre 
sempre, in primo luogo, realizzare con attenzione le tracce 
necessarie; successivamente si apre la punta in questione e 
si porta il lato delimitante della stessa verso l'interno del la- 
voro, seguendo le tracce precedentemente eseguite. 


Contrupiegu all'esterno 
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Contropiega all'interno 





le 
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Le forme base 


Nei capitoli precedenti abbiamo visto come realizzare le fon- 
damentali pieghe che ci permetteranno di costruire ogni ge- 
nere di origami; a questo punto possiamo affrontare l'impor. 
tante discorso sulle forme base, premesso che, iniziando il 
lavoro con carta da origami, la parte colorata del foglio deve 
essere sempte rivolta verso il Bue. 

Una forma base può essere definita lo schema fondamentale 
da cui partire per la costruzione di un certo numero di figu- 
re: sarà quindi molto importante analizzare con attenzione 
le forme base che proporremo nelle pagine seguenti, in quanto 
proprio queste saranno î punti di partenza per tutte le figure 
che più avanti illustreremo. 

È bene considerare che ogni origami, come abbiamo già det- 
to, nasce da una delle forme base, perciò l'evaluzione della 
complessità di queste porta a figure sempre più difficili e, 
in conseguenza, di maggiore soddisfazione ed effetto esteti- 
co, Bisogna tuttavia tener sempre presente la regola fonda- 
mentale che solo dopo aver ben imparato il facile si può pas- 
sare al difficile: la gradualità di esecuzione e di apprendimento 
delle varie forme base è, infatti, fondamentale per una cre- 
scita costante della propria manualità e per un affinamento 
e ampliamento delle tecniche di esecuzione di origami. Del 
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resto, anche nel mondo dell’origami nulla viene accantonato 
dopo essere stato assimilato, tutto viene trasformato in espe- 
rienza; così, persino le forme basi più semplici, costituite da 
poche elementari pieghe, avranno sempre un alto grado di 
utilità, anche quando si sarà raggiunto un elevato livello tee- 
nico e creativo. Non a caso ogni origami prende vita da un 
semplice foglio di carta... 

Quelle che adesso descriveremo sono le forme base fonda» 
mentali, ma certamente non tutte: il loro numero è smisura- 
to, sono tante quante è possibile ottenerne sfruttando le mi- 
gliaia di combinazioni offerte da tutte le pieghe e coniropie» 
ghe possibili su di un foglio. 

Nella nostra descrizione inizietemo dalle forme base più sem- 
plici, realizzate con un foglio di carta, fino ad arrivare alle 
più complesse, costituite, di fatto, da due forme base diver» 
se unite tra loro. Per facilità di consultazione, ogni forma bus: 
sarà contrassegnata da una lettera dell'alfabeto. Successiva. 
mente, quando passeremo agli origami veri e propri, sarà ne- 
cessario consultare questo capitolo per trovare i punti di par- 
tenza di ogni figura (ricordiamo ancora che da una forma ba- 
se nascono più origami), 


FORMA BASE A. È una delle forme base più semplici che, par 
tendo dal foglio di carta quadrato, giunge alla costituzione 
di un secondo quadrato più piccolo. La forma è però impor- 
tante poiché contiene i presupposti di un ampio sviluppo, gra- 
zie ai quattro angoli ripiegati verso l'interno. Da questa for- 
ma base si possono, infatti, ottenere un gran numero di ori- 
gami, tra i quali: la scatola, il fior di loto e molti altri. 
Fig. 1 — Dal foglio di carta quadrato, che vi ricordiamo de- 
ve essere posto con la parte colorata sul piano del lavoro, pie- 
gare i quattro angoli (A, B, C, D) all'interno fino a farli com- 
baciare ul centro della figura. 

Pig. 2 — In questo modo abbiamo lu forma base completa 
con ì punti A, B, €, Dal centro e la costituzione dei quattro 
nuovi angoli E, F, G, H, punti di piega della figura prece. 
dente. 
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Forma base A 
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Forma BASE B, Anche questa forma base è tra le più sem- 
plici; creando da un quadrato un rettangolo, permette di rea- 
lizzare figure di una certa semplicità, che si avvalgono quasi 
esclusivamente di pieghe orizzontali e verticali, trascurando 
le pieghe diagonali. Con questa forma base si possono otte- 
nere origami quali la panca, la casa, il topo e molti altri, 
Fig. 1 — Formare una traccia centrale rispetto al foglio di 
carta e piegare lo stesso fino a far combaciate l'angolo A con 
l'angolo B e l'angolo D con l'angolo C. 

Fig. 2 — Da un foglio quadrato abbiamo così ottenuto un 
rettangolo. 


Forma RASE C, Questa forma base rientra nei casi sporadici 
in cui per la realizzazione di un origami si deve ricorrere al- 
l’aiuto di un «mezzo meccanico» quale le forbici; infatti, se 
la maggioranza delle forme base si sviluppano da un foglio 
di carta di forma quadrata, questa necessita di un «punto di 
partenza» triangolare. 


Forma base C 
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Can la forma base € si possono realizzare origami quali la 
cavalletta, il gabbiano e altri. 

Fig. 1 — Tagliare a metà il foglio quadrato lungo la diagana- 
le AC, in modo da ottenere un triangolo isoscele, 

Fig. 2 — Eseguire, sul triangolo appena ottenuto, tutte le trae- 
ce indicate in figura; esse saranno fondamentali per la realiz- 
zazione delle successive pieghe fino all'origami completo. 


Forma BASE D. Per ottenere questa forma base occorre ave- 
re già ben chiaro il concetto di contropiega, illustrato nel ca- 
pitolo precedente, Vi ricordiamo che per realizzare facilmente 
ed efficacemente delle contropieghe è indispensabile creare, 
con la massima cura, le tracce secondarie necessarie. 

Fig. 1 — Sul foglio quadrato creare tutte le tracce, centrali 
e secondarie, indicate in figura. Poi, alzare le quattro punte 
perpendicolarmente rispetto al piano di lavoro e richiudere 
le stesse, grazie a due contropieghe, in modo che sì vengano 
a sovrapporre nell’estremità più alta della figura, 


Forma buse D 
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Forma base D, 





Fig. 2— Il quadrato così ottenuto avrà dimensioni dimezza 
te rispetto all'originale foglio di carta, 


Forma past Dj, La forma base Dj è un'evoluzione della for- 
ma base Dj a quest'ultima, infatti, vanno aggiunti due pas- 
saggi, 

Grazie alla sua configurazione, la forma base Dj è partico- 
larmente adatta per la realizzazione di origami rappresentanti 
figure animali; le due punte B e D, infatti, possono facilmente 
diventare zampe. 

Tra gli origami che si possono realizzare con questa forma 
base citiamo la gru, la tattaruga © la giraffa, 

Fig, 3 — Dopo aver eseguito le tracce secondarie indicate în 
figura, alzare la punta C perpendicolarmente al lavoro e por- 
tara poi verso il basso, facendo combaciare sulla traccia cen 
trale i punti x e x, 

Allo stesso modo si deve procedere per la punta A sul retro 
della figura 
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Forma base E 





Fig. 4 — Quella illustrata in figura è la forma base Di com- 
pletamente terminata, 


Forma BasE E. Dopo la laboriosa forma base D torniamo a 
una forma base molto semplice: sì tratta, infatti, di effettua 
re una sola piega per rendere il foglio, da quadrato, triango- 
lare. Tuttavia questa forma base non è da sottovalutare, in 
quanto da essa prendono il via un grande numero di origa- 
mi, tra i quali il corvo, la cicala, il bicchiere e molti altri. 
Fig. 1 — Lungo la traccia centrale piegare a valle la punta 
C, fino a farla coincidere con A, 

Fig. 2 — La forma base E risulta così conclusa. 


FORMA BASE F, La forma base che abbiamo contraddistinto 
con la lettera F è tra le più comuni; da essa nascono molte 
figure come il gatto, il pappagallo, la foglia e altre. La sua 
esecuzione è molto semplice, 

Fig. 1 — Creare la traccia centrale e, verso di essa, piegare 


» 


le punte B e D lungo le tracce secondarie indicate in figura. 
Fig. 2 — Si formano in questo modo due nuovi angoli che 
chiameremo E e F, 


FokMA BASE G, Anche in questo caso, come per la forma ba. 
se D, si richiede una certa pratica nella realizzazione delle 
contropieghe, La differenza tra le due forme base è che, men- 
tre nella D il risultato finale è un nuovo quadrato, nella for- 
ma base G si deve giungere a un triangolo. 


Forma buse F 


0) 
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Le figure che si possono ottenere partendo da questa forma 
base sono la farfalla, il dado, la genziana e altre. 

Fig. 1 — Dopo aver eseguito con cura le tracce centrali indi- 
cate in figura, effettuare due contropieghe in modo da far 
combaciare perfettamente A con B e D con C, I punti cen- 
nu dei lati AB e DC si incontreranno quindi al centro della 

igura. 

Fig. 2 Ecco il triangolo formato; denomineremo E la nuo- 
va punta che ben si può notare nel disegno. 


Forma base G 
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La scatola 


Fig, 3 — Dopo aver realizzato le pieghe previste dalla forma 
base A piegare i lati EH e FG fino a sovrapporli alla traccia 
centrale, 

Fig, 4 — Piegare a valle il lato superiore e quello inferiore 
del rettangolo ottenuto, portandoli sulla traccia centrale. 
Fig. 5 — A questo punto ci ritroviamo davanti una forma 
quadrata corrispondente a 1/8 del quadrato iniziale, Riapri. 
re completamente il lavoro: otterremo così il foglio quadrato 
di partenza intersecato da una grande serie di tracce, 

Fig. 6 — Piegare a valle gli angoli B e D lungo le tracce 1 
e de, sfruttando le tracce 2 e 4, alzare perpendicolarmente 
i nuovi lati EH e FG ottenuti dopo le precedenti pieghe. 
Piegare n monte le punte H e G effettuando contemporanea. 
mente una contropiega lungo le tracce secundarie 5 e 6; a 
questo punto il lavoro si svilupperà su quella che prima do. 
vevamo considerare la parte inferiore, Sulle punte H e G, 
ora all'interno dell'origami, piegare la punta € lungo la trac- 
cia 7, che le andrà a coprire, 

Tutte le suddette operazioni devono essere ripetute anche 
con le punte E, F e A, fino a giungere alla confezione della 
nostra scatola, 
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Il bicchiere 


Fig. 3 — Dopo aver eseguito le prime pieghe facendo riferi. 
mento alla forma base F, piegare a valle la punta D sulla trac- 
cia secondaria indicata in figura, fino a farle toccare il lato 
opposto. 

Fig. 4 — Piegare a monte la punta 3 lungo la traccia seconda. 
ria indicata in figura, fino a farla coincidere con l'angolo 1. 


® 








Fig. 5 — Piegare a valle la punta C infilandola nella sacca 
venutasi a create dopo fe pieghe precedenti. Allo stesso mo- 
do piegate a monte la punta A, infilandola nella rispettiva 
SACCA. 

Fig. 6— A questo punto non resta che allargare L’interno del. 
l'origami per avere un perfetto bicchiere. 


© ®© 
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ui Poedi | LI 
La girandola 


La girandola, pur rientrando negli origami derivati dalla for- 
ma base A, necessita di una piccola variazione. 
Normalmente le prime pieghe della forma base devono esse- 
re eseguite tutte a valle; nel caso della girandola, mentre le 
punte B e D devono essere piegate, come da regola, a valle 
verso il centro, le punte A e C devono essere piegate, sem- 
pre verso il centro, ma a monte. 
Questa variazione è assolutamente indispensabile per la riu- 
scita del lavoro, 
Fig. 3 — Piegare le punte F e H a valle verso il centro, men- 
tre, come è accaduto precedentemente nella variazione della 
forma base, le punte E e G devono essere piegate, sempre 
verso il centro, però a monte 
Fig. 4 — Aprire leggermente il lavoro ed estrarre le punte 
Be D che, dopo tutte le precedenti pieghe, si trovano all'in- 
terno dello stesso. 
Fig. 5 — Girare l’origami e procedere allo stesso modo con 
le punte A e C, anch'esse situate all’interno del lavoro. 
Fig. 6 — La girandola finita può essere applicata a un sup- 
porto (un bastoncino di legno, una striscia di cartone, ecc.) 
lc ia un motivo ornamentale della camera dei bam- 
Lal 
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La foglia 


Questo origami, nonostante la sua semplicità, è molto im. 
portante, in quanto potrà diventare un valido sostegno per 
tutte le figure rappresentanti dei fiori (tulipano, rosa, ecc.). 
Fig. 3 — Partendo dal solito foglio di carta quadrato per ori- 
gami, eseguire le prime pieghe facendo riferimento alla for- 
ma base F: successivamente piegare a valle le punte E ed F° 
fino ad allinearle alla traccia centrale CA, 

Fig. 4 — Piegare a valle le due nuove punte formatesi (1 e 
2), in modo che anch'esse risultino allineate alla traccia cen- 
trale CA, 

Fig. 5 — Fare una piega a valle verso l'alto sulla punta A, 
in modo che vada a combaciare con l'angolo €, 

Fig. 6 — Piegare a metà il lavoro lungo la traccia centrale. 
Fig. 7 — Distanziare con cura e delicatezza le punte A e €, 
ca modo da rendere agevole l'applicazione della corolla del 
lore. 

Fig.8 — Eccola nostra foglia (punta C), con tanto di gambo 
(punta A) che sorregge il fiore, anch'esso di carta, 
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Il dado 


Il dado è una delle figure di origami più semplici e più ri. 
spondenti alla realtà, può essete utilizzata come momento di 
approccio dei bambini al mondo dell'otigami prestandosi im- 
mediatamente a diventare uno strumento di gioco. 

La forma base G è quella u cui fare riferimento per la realiz» 
zazione delle prime pieghe del nostro dado, 

Fig. 3 — Picgare a valle verso l'alto le punte C e B, fino a 
farle combaciare con la punta E; allo stesso modo, con due 
pieghe a monte, portare verso l'alto anche le punte D e A, 

Fig, 4 + Piegare a valle verso il centro della figura le punte 
Fe H, crcatesi dopo le precedenti pieghe; ripetere l'opera. 
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zione, con due pieghe a monte, anche sulle due punte sotto- 
stanti a F e H. 

Figg. 5, 6 — Infilare le punte € e B, seguendo le tracce se- 
condarie indicate in figura, tra i due lembi delle punte F e 
TI} la stessa operazione deve essere eseguita sulle punte A 
e D sul retro del lavoro. 

Fig. 7 — Prendere tra le dita le punte Z e Zi {badate bene 
che le punte sottostanti a queste devono essere lasciate libe- 
re) e soffiare all'interno della figura in corrispondenza della 
punta E. In questo modo l’origami si gonfierà dando vita 
al nostro dado, che andrà comunque modellato con cura. 
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La casa 


Fig. 3 — La prima operazione da effettuare per la realizza» 
zione della casa è quella di aprire la foyma base B, preceden. 
temente preparata. 

Piegare lungo le tracce secondarie il lavoro fino all'allinea. 
mento di AB e DC sulla traccia centrale. 
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Fig. 4 — Picgare orizzontalmente il lavoro fino a far comba- 
ciare i punti A, D, B e C sulla traccia centrale orizzontale. 

Pig. 5 — Piegare a valle verso l'alto le punte A e D lungo 
la traccia secondaria indicata in figura. Operare allo stesso 
modo sulle punte B e C che dovranno evidentemente essere 
piegate verso il basso, 

Fig. 6 — Eccoci giunti alla fase più delicata del lavoro: effet 
tuare una contropiega verso l'interno della punta 1 seguen- 
do lu traccia secondaria indicata in figura @, successivamen- 
te, piegare a valle verso l'interno del lavoro il trapezio venu- 
tosi a formare. Tali operazioni devono essere ripetute su tutti 
i quattro angoli. 

Fig. 7 — Piegare a metà il lavoro lungo la traccia centrale. 

Fig, 8 — Effettuare due contropieghe per realizzare il tetto; 
dalla profondità di queste, dipende, evidentemente, la for- 
ma del tetto, che potrete così adattare alla vostra fantasia. 
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La panca 


Fig. 3 — Dopo aver realizzato la forma huse B, piegare a valle 
verso la traccia centrale i lati LA e FD. 

Fig. 4 — Dopo aver eseguito le tracce secondarie indicate in 
figura, alzare perpendicolarmente al lavoro i lati EB e FC 
e schiacciare le punte E e F verso il basso, in modo da for- 
mare due triangoli. 

Fig. 5 — Perla realizzazione del sedile, piegare a valle verso 
l'alto la parte centrale della figura lungo la traccia seconda- 
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ria contrassegnata con la lettera x; poi con una piega a mon 
te lungo la traccia secondaria y ridurre le dimensioni del se 
dile; infine piegare a valle verso il centro della figura le pun- 
te Be C. Tutte le suddette pieghe devono essere seguite 
con molta cura passando, su ognuna di esse, con l'unghia del 
dito pollice. 

L'origami finito scaturisce dall'apertura della figura otteni- 
ta dopo l'esecuzione delle pieghe precedenti. 
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Fig, 3 — Realizzate le prime pieghe seguendo la schema del- 
la forma base F. Picgare poi a valle la punta C, lungo la trae 
cia secondaria che unisce i punti E e F; naturalmente C ri. 
sulterà allineato, sulla traccia centrale, al punto A. 

Fig. 4.— Piegare a valle le punte E è F, in modo che vadano 
ad allinearsi sulla craccia centrale. 

Fig. 5 — Grazie alla precedente piega si è venuto a formare 
un nuovo angolo che, pet comodità, denomineremo G, Con 
l'aiuto di un paio di forbici tagliare la punta G lungo la trae- 
cia secondaria indicata nel disegno. 

Fig. 6 — Piegare a valle le punte 1 e 2 lungo le tracce secon: 
darie; una valta piegate, le suddette punte non si devona t00- 
care tra loro, né devono toccare la traccia centrale. 

Fig. 7 — Piegate a valle l'intero lavoro lungo la traccia cen- 
trale, ottenendo in questo modo due parti identiche e sim- 
metriche, 
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Fig. 8 — Lunga la traccia secondaria indicata in figura effet. 
tuare una concropiega sulla punta A portandola ad assumere 
la posizione in basso a sinistra, secondo le indicazioni della 
figura 9, 

Fig. 9 — Effettuare una nuova contropiega sulla punta A, 
sfruttando la traccia secondaria indicata in figura. In questo 
modo la punta si troverà nuovamente a destra è verso l'alto, 
Fig. 10 — Piegare a monte internamente, lungo la traccia se- 
condaria partente dal punto A, le due falde che costituisco 
no la coda del girino. 

Fig. 11 — Il girino è così terminato; non resta che sagomare 
Ta coda, per concludere definitivamente il lavoro, 
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Fig. 3 — Partendo dalla prima figura della furma base B, pie- 
gare a valle i lari AD e BC, fino a farli combaciare sulla trac- 
cia centrale. 

Fig. 4 — 1 nuovi punti così formatisi (E, F, G e H) devono 
essere a loro volta piegati verso la traccia centrale, seguendo 
le tracce secondarie indicate in figura. 

Fig.5 — Sfruttando le tracce secondarie indicate in figura, 
piegare ancora una volta verso la traccia centrale i lati ester- 
ni della figura. 

Fig. 6 — Ripetere nuovamente la stessa operazione, 

l'ig. 7 — Con una piega a valle ridurre a metà la figura finora 
Dttenuta, 

Fig. 8 — Eseguire una contropiega verso l'alto lungo la trae- 
cia secondaria indicata in figura, 

Fig. 9 — Per realizzare il muso del nostro serpente esegui 
ve una contropiega lungo la traccia secondaria indicata in 
figura. 

Fig. 10 — A questo punto non resta che effettuare una se- 
rie di contropieghe sul corpo dell'animale, per simularne il 
movimento, Naturalmente più sarà lungo il vostro serpen- 
te, e maggiore dovrà essere il numero di contropieghe da 
eseguire 
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Il tulipano 


Fig. 3 — Dopo aver realizzato la forma base A, piegarla a me- 
tà portando la punta H, verso l'alto, sulla punta E, Dopo que- 
sta operazione, piegare nuovamente i metà il lavoro portan- 
do la punta G sulla punta E, sfruttando la traccia centrale, 
Fig. 4 — Alzare la punta G perpendicolarmente al lavoro e 
cisl su di esso fino a farla combaciare con le punte 
Ile F. In questo modo si vengono a creare due nuovi angoli 
che chiameremo 1 e 2, 

Fig. 5 — Girare il lavoro e procedete nel medesimo modo 
anche sulla punta E, ercando così gli angoli 3 e 4, 

Fig. 6 — Seguendo le tracce secondarie indicate in figura, 
piegare a valle le punte 3 e 4 verso la traccia centrale, lino 
ad allincarle a essa. Allo stesso modo si deve procedere con 
le punte 1 e 2, tramite due pieghe a inonte, 

Fig 7 — Lungo le tracce secondarie indicate in figura, pie- 
gare verso l'interno del lavoro le punte 3 e 4; identica opera- 
zione deve essere eseguita anche sulle punte 1 e 2, 

Fig. 8 — A questo punto non resta che fure un piccolo foro, 
con uno spillo, nel centro della punta I; soffiandovi dentro, 
l'origami si gonfierà dando volume al nostro tulipano, Nello 
stesso foro potrete inserire un bastoncino di legno che avrà 
la funzione di gambo, 
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La stella di Natale è uno di quegli origami che possiamo de- 
finire decorativi; se effettuato con carta colorata 0 stagnola, 
in occasione di feste particolari può diventare un’economica 
e bella idea di ornamento della casa. 

Fig. 5 — Dopo iver effettuato tutte le pieghe previste per 
la realizzazione della forma Base Di, posizionare la figura sul 
piano di lavoro in modo che le punte B e D siano rivolte ver- 
so il basso. Piegare a valle le punte 1 e 2, pottandole al cen. 
tro della figura; ripetere la stessa operazione anche sul retro 
del lavoro. 

Fig. 6 — Sfogliare a libro la figura, seguendo la direzione in- 
dicata dalle frecce presenti nel disegno; in questo modo com- 
parirà la punta E. 

Fig. 7 — Piegare a valle verso l'alto la punta D lungo la trac- 
cia secondaria indicata in figura. Ripetere l'operazione an- 
che con la punta B sull'altro lato del lavoro. 

Fig. 8 — Piegare a valle i punti Fe G seguendo le tracce se. 
condarie indicate in figura. La stessa operazione va ripetuta 
anche sul retro del lavoro. 

Fig. 9 — A questo punto non resta che allargare le quattro 
punte verso l'esterno del lavoro, modellandole con le sole di 
ta per migliorarne la resa estetica. 
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La stella a quattro punte 


Questo origami ben si adatta a divenire un addobbo della 
vostra casa in occasione di festività; per questo motivo ve 
ne consigliamo la realizzazione in carta stagnola. Inoltre, per 
avere una stella più completa, vi consigliamo di eseguire due 
origami identici, seguendo le indicazioni riportate: incollan- 
doli tra loro otterrete una stella a quattro punte, con un vo. 
lume doppio e una presenza «scenica» superiore. 
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Fig. 5 — Per realizzare questa figura occorre riprendere la 
forma base Di, per quanto riguarda le prime pieghe da effet- 
tuare. Le punte A e G devono essere rivolte verso l'alto, La 
prima piega da effectuare riguarda proprio le suddette pun 
te, che devono essere riportate verso il basso dell'origami. 
Fig. 6 — Successivamente, seguendo la traccia secondaria in: 
dicata in figura, piegare la punta C verso E. Si formeranno 
in questo modo in nuovi angoli che denomineremo 1 e 2, 


Fig. 7 — Effettuare due contropieghe verso l'interno sulle 
punte Le 2; durante queste operazioni vi saranno di grande 
aiuto le tracce secondarie indicate in figura, che dovrete rea. 
lizzare precedentemente, 





Fig. 8 — Sfogliando a libro (da destra verso sinistra) la figu- 
ra finora ottenuta, ripetere tutti i passaggi precedentemente 
illustrati anche sulle altre tre facce della figura, 

Fig. 9 — A questo punto ci troveremo con tutte le punte ri- 
volte verso l’alto; non resta che estrarle con delicatezza, mo- 
dellandole fino a ottenere la figura finita, 
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La civetta 


Fig. 3 — Dopo aver realizzato le prime pieghe previste dalla 
forma base E, piegare a valle la punta B sulla traccia centrale, 
in modo che il lavoro risulti piegato a metà, 

Fig. 4 — A questo punto occorre operare una piega a valle 
verso il basso sulla punta B, sfruttando la traccia secondaria 
indicata in figura; seguendo la stessa traccia piegare a monte 
la punta D, 
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Fig. 5 — Seguendo la traccia secondaria indicata în figura, 
riportare le punte D e B in alto a sinistra. 

Fig. 6 — Aprire il lavoro portando la punta B verso destra. 
Fig. 7 — Avremo ora due nuove punte, che identifichere- 
mo con le lettere E e F. Piegare il segmento caratterizzato 
dal punto H a valle, lungo la traccia secondaria indicata 
in figura. 








Fig. 8 — Alzare le punte 1 e 2 fino a formare l'angolo K; 
su di esso effettuare una contropiega, modellando il becco 
così formato, 

Piepare contemporaneamente a monte fe punte A è C lunga 
le tracee secondarie indicate in figura, 

Fig. 9 — Picgare a monte la figura lungo la traccia centrale, 
in modo che la punta D, ora alla sinistra del lavora, combaci 
con la punta B. 
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Fig. 10 — Piepare a valle, verso sinistra, la punta F lungo 
la traccia secondaria indicata in figura. Ripetere l'operazio- 
ne anche sulla punta E, Naturalmente ua le punte B e )> 
seguiranno la stessa sorte, A questo punto effettuare una con- 
tropiea verso l'interno sulla punta G, precedentemente for- 
matasi, 

Fig, 11 — Riaprire il lavaro e modellare gli ultimi particolari 
della nostra civetta (ali, zampe, ccc.), 





La volpe 


Fig. 3 — Partendo dalla fora base F, piegare a monte la punta 
A, seguendo la traccia secondatia indicata in figura, in modo 
che vada a combaciare con la punta C. 

Fig. 4 — Sfruttando le tracce secondarie indicate in figura, 
portare la punta B verso l'alto del lavoro; allo stesso modo 
procedere anche con la punta D. 

Fig. 5 — Con una piega a valle portare le punte 1 e 2 presso 
la traccia centrale, 

Fig. 6 — Portare la punta C sopra Je punte B e D, piegandala 
a valle verso l'alto. 

Fig. 7 — Eseguire le tracce secondarie indicate in figura ed 
effettuare una contropiega verso l'interno, in modo che le 
punte 3 e 4 vadano ad allinearsi sulla traccia centrale. 
Fig. 8 — Piegare a monte fa punta A, seguendo la traccia se- 
condaria; in questo modo essa sì verrà a trovare alla destra 
del lavoro, Inoltre piegare a valle verso il basso la punta €, 
seguendo la traccia secondaria indicata in figura. 

Fig, 9 — Piegare a monte la punta x per creare una base d'ap- 
poggio all'origami e modellare lè orecchie e il muso della vol- 
pe aprendo le punte in questione. 


79 








Fig. 3 — La forma base da cui prende vita questo origami 
è leggermente anomala, in quanto si deve utilizzare la prima 
figura della forma base B, che deve essere però tagliata lungo 
CD {come indicuto în figura), per ottenete quella striscia di 
carta che servirà, al termine del lavoro, pet la realizzazione 
della coda del topo. 
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Oltre a queste operazioni preliminari, piegare le punte A € 
B lungo le tracce secondarie indicate in dor, 

Fig. 4 — Piegare nuovamente, verso la traccia centrale, i due 
lembi ottenuti. 

Fig. 5 — Lungo la traccia secondaria indicata in figura, pie- 
gare a monte il lato DE. 

Fig. 6 — Piegare a monte il lavoro sfruttando la traccia cen- 
trale; avremo così due metà identiche. 

Fig. 7 — Piegare a valle la punta € e a monte la punta D 
lungo la traccia secondaria indicata nel disegno. 

Fig. 8 — Sollevare fe punte C e D di 90°, modellandole in 
modo da ottenere le orecchie del nostro topotino. 
Eseguire una contropiega sulla punta 1 e fissare alla stessa 
Ja striscia dî carta precedentemente tagliata per la realizza: 
zione della coda. 

fig 9 — Il topalino può essere decorato con occhi, baffi, ecc, 
seguendo la propria fantasia, 
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La tartaruga 
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Fig. 5 — Dopo aver ottenuto la forma base Dj, piegare a valle 
la punta €, prima verso l'alto lungo la traccia secondaria 2, 
poi verso il basso lungo la 1; piegare a monte, verso l'alto, 
l'estremità della punta C e, infine, pottare l’intera punta verso 
la parte superiore del lavoro sfruttando la traccia centrale: 
in questo modo risulterà ben visibile la punta E. 

Fi. 6 — Girare il lavoro, 

Fig. 7 — Piegare a valle, lnngo le tracce secondarie indicate 
in figura, le punte B e Di; passare alla lavorazione della pun- 
ta A piegandola a valle, prima verso l'alto lungo la traccia 
centrale, poi verso il basso lungo la traccia secondaria 1, A 
questo punto tagliare con un paio di forbici la punta A a me- 
tà e piegate le duc parti così ottenute fino a ricavate le zam- 
pe posteriori della noscra tartaruga. 

Fig. 8 — Effettuare una serie di contropieghe sulle estremità 
delle zampe, per perfezionarle è girare il lavoro. 
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La foca 


Fig. 3 — Dopo aver realizzato la fora base F, piegare a val. 
le, verso la traccia centrale, le punte E e F, Si formeranno 
in questo modo i due nuovi punti G e H. 

Fig, 4 — Sfruttando la traccia centrale, che dovrete realizza» 
re, estrarte le punte B e D portandole verso sinistra. 

Fig. 5 — Piegare a monte la punta H fino a farla combaciare 
alla punta G, 








Fig. 6 — Con l’aiuto di un paio di forbici tagliare a metà la 
punta A fino alla traccia secondaria indicata in figura. Pie- 
gare le punte A e Aj verso il basso della figura; portare le 
punte B e D da sinistra verso destra e infine eseguire una 
contropiega verso l'alto sulla punta C, sfruttando la traccia 
secondaria indicata in figura, 

Fig. 7 — Tramite una serie di pieghe e contropieghe model. 
lare le pinne e il muso della nostra simpatica foca, che risul. 
terà, in questo modo, terminata, 
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Il corvo 


Fig. 3 — Dopo aver eseguito le prime pieghe previste per la 
realizzazione della forma base E, effettuare una piega a valle, 
lungo la traccia secondaria che parte dalla punta 1); in que- 
sto modo avremo la punta C allincata sul lato BD, 








Fig, 4 — Piegare a monte l’intero lavoro utilizzando la trae- 
cia centrale; l'angolo D viene così a trovarsi sotto l'angalo 
B, combaciando perfettamente. 

Fig, 5 — Sfruttando le tracce secondarie che partano da | 
e da €, sollevare l'angolo C e portarlo all’esterno cella figu- 
ru sinora ottenuta, in modo che B e C siano gli estremi del 
segmento venutosi a cercate e che le due tracce secandarie di- 
ventino i lati del triangolo di base BD, 

Fig, 6 — Aprire il lavoro portando la punta B verso destra. 
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Fig, 7 — Effettuare due pieghe a valle, portando i lati AD 
e AB a combaciare sulla traccia centrale del lavoro. Chiame- 
remo Le 2.i due nuovi angoli venutisi a formare dopo le sud- 
dette pieghe, 

Fig, $ — Con una piega a valle, lungo la traccia centrale, ri- 
durre a metà il lavoro, in modo che l'angolo 2 si vada a so» 
vrapporre all'angolo 1 e l'angolo B all'angolo D, A questo 
punto il vertice C, finora nascosto dietro il lavoro, torna a 
essere ben visibile. 





Fig. 9 — Siamo così giunti alla fase più delicata del lavoro: 
ogni difficoltà potrà comunque essere risolta seguendo con 
attenzione le illustrazioni e le relative istruzioni, Sfruttando 
la traccia secondaria che parte da B (vedi fig. 8), sollevare 
la punta 2, aprendola, e portarla verse l'interno della futura 
ala del corvo, fino a ottenere il corretto allineamento dell'a. 
la stessa al corpo dell'animale. 

La stessa operazione deve essere eseguita con la punta 1, fi- 
no alla realizzazione della seconda ala del corvo. 

Fig. 10 — Siamo finalmente giunti al termine del lavoro con 
la realizzazione delle tre contropieghe che costituiscono le 
zampe e il becco del corvo. 
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La campanella 


Fig, 3 — Partendo dalla forma base t, si esegue la prima pic 
pa, a valle, lungo la traccia secondaria indicata in Figura, in 
modo che la punta G si trovi perfettamente allineata ai punti 
BeD. 
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Fig. 4 — Eseguire con molta cura le due tracce secondarie 
indicate in figura; solo in questo modo sarà semplice operare 
la piega successiva, che consiste nell'alzare la punta C per 
poi siglata verso sinistra, lasciando che, naturalmente, si 
formino le pieghe seguendo l'andamento delle tracce secon. 
darie appena realizzate, 

È bene ricordare che questo genere di piega, realizzata strut» 
tando una serie di tracce secondarie, è molto comune nell’a- 
rigami; vi consigliamo quindi di eseguirla can molta atten- 
zione, cercando di ricordarla poiché vi servirà per i vostri la- 
vori futuri, 
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Fig. 5 — Portare la punta € perpendicolare al lavoro; inseri 
re un dito all’interno della punta per allargarla leggermente 
© schiacciarla con delicatezza verso il basso, in modo che la 
unta € diventi, come si può notare nella successiva figura, 
Faligolo inferiore del rombo formatosi. 
Fig. 6 — Piegare a valle la punta € in mado da farmare il 
batacchio della campanella, 
Fig. 7 — Picgare a valle, lungo le tracce secondarie indicate 
in figura, prima il lato AD c poi il lato AB. In questo modo 
Ja punta D passerà dalla destra alla sinistra del lavoro, i] con- 
trario accadrà per la punta B, 


® 


A 





Fig. 8 — Piegare lungo la traccia orizzontale indicata nel di- 
segno la punta B 

Ripetere li vere anche con la punta D, 

Fig, 9 — Infilare la punta D nella tasca formata dalla punta 
Bi quest'ultima, a sua volta, deve essere inserita all'interno 
della tasca partente dalla punta A. Inoltre piegare a valle verso 
il basso la punta A lungo la traccia secondaria indicata in fi- 
gura, 

Fig. 10 — Eccoci giunti al termine del lavoro con la nostra 
campanella completamente formata; basterà allargarne l'in- 
letho, per mettere in evidenza il batacchio. 
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Il cappuccio è una delle figure più semplici e divertenti, rea- 
lizzabile in varie misure semplicemente usando un foglio di 
carta più o meno grande, in modo che possa essere calzato 
sia da un pupazzo che da un bambino. Questo copricapo è 
un simpatico gioco che permette di esercitare la fantasia e 
la creatività dei bambini entrando nel mondo immaginario 
dei balocchi, 

La forma base E è quella da cui prendere le mosse; tuttavia, 
essendo l'evoluzione delle prime pieghe identica, faremo ri- 
ferimento alla figura 5 della campanella come punto di par- 
tenza del lavoro. 

Per la corretta realizzazione del cappuccio è inoltre opportu- 
no ricordare di tenere la parte colorata del foglio verso il piano 
del lavoro. 

Fig. 6 — La figura che vedete illustrata in questo caso è quella 
che abbiamo ripreso dalla canzpunellz; a questo punto biso- 
gna piegare a monte la punta C, in modo che non sporga dal 
lavoro. 

Fig. 7 — Piegare a monte lungo le tracce secondarie indicate 
in figura, prima il lato AB verso destra e poi il lato AD verso 
sinistra, 
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La ninfea 


Lig. 3 — Dopo aver realizzato la prima piega della forma da- 
se B, piegare a valle verso la traccia centrale i lati EA e FD; 
si formeranno in questo modo i punti | e 2. 

Fig, 4 — Creare le due tracce secondarie indicate in figura 
piegando a mante le punte Le 2; poi, alzando le stesse per: 
pendicolarmente alla figura, schiacciarle sui punti E e Fe for- 
mare due triangoli. 

Fig. 5 — Piegare a monte i lati contraddistinti dai punti B 
e C lungo le tracce secondarie indicate in figura. 
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Fig. 6 — Piegare a valle, lungo la traccia secondaria, la punta 
2; la punta 1 deve, invece, essere piegata a monte, anche 
in questo caso seguendo la traccia secondaria indicata in 
figura, 

Fig. 7 — Sfruttando le tracce secondarie ben visibili nel di. 
segno, effettuare una contropiega verso l'interno sulle punte 
x € x1 che si troveranno così al centro della figura. 

Fig. & — Ripetere la stessa operazione anche sulle punte sot- 
tostanti alle precedenti. 
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Fig, 9 — Piegare a metà la figura portando le punte A e D 
e la punta sottostante alle stesse verso la sommità della figu- 
ra con una piega a valle; allo stesso modo, con una piega a 
monte, procedere sul retro della figura, 

Fig, 10 — Aprire Ja figura infilando un dito nella base della 
stessa e spingendo le punte E c F verso il centro del lavoro; 
otterremo così il « bocciolo » della nintea, 

Fig. 11 — A questa punta non resta che aprire con delicatez: 
za ogni punta della figura e modellare i petali del fiore, 
Fig, 12 — Piegare verso l'interno le punte }, e F per creare 
un piano d'appoggio al fiore, La nostra ninfea è così termi. 
nata, Essa farà un'ottima figura, se posta assieme ad altre 
simili su di un laghetto creato con carta stagnola, 
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La cicala 


Fig, 3 — La cicala è una delle tante figure che prendono vita 
dalla forma base E, Dopo aver effectuato le prime pieghe il. 
lustrate nel capitolo riguardante le forme base, piegare a val- 
le verso l'alto le punte B e D, fino a farle combaciare sulle 
punte Ae C. 
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Fig. 4 — Eseguire due tracce secondarie leggermente incli- 
nate rispetto alla traccia centrale; su queste piegare le punte 
B e D, in modo che sporgano all'esterno del lavoro. 

Fig. 5 — Piegare a valle verso il basso la punta C, sfruttando 
la traccia ben visibile in figura e leggermente più alta rispet- 
to alla traccia centrale, 

Fig. 6 — Piegare a valle, verso il basso, la punta A, sfruttan- 
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do la traccia secondaria indicata in figura e leggermente più 
alta rispetto alla precedente traccia. 

Fig. 7 — Piegare a monte, lungo le tracce secondarie indica 
te in figura, le ponte Lc 2, facendo toccare alle stesse la base 
del lavoro, senza però farle spotgete. 

Fig, 8 — La nostra cicala è così terminata, il tacco finale è 
dato dai due occhi da disegnare con una matita. 
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La papera 
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Fig, 3 — Dopo aver effettuato le prime pieghe previste dalla 
forma base E, è necessario, seguendo le tracce secondarie in 
dicate nel disegno, piegare a valle le punte D e B, rispettiva: 
mente verso il basso e versa l'alto in mado da allincare i seg 
menti CR e CD alla traccia centrale, 

Fig. 4 — Quella che illustriamo ora è la piega fondamentale 
per la buona riuscita della figura; deve essere quindi esegui 
ta con molta cura e attenzione: si tratta di alzare la punta 
B in modo che risulti perpendicolare al foglio di lavoro e di 
schiacciarla fino a che il punto B non sia allincato ai due punti 
AcC sulla traccia centrale, Naturalmente durante questa ope- 
razione il triangolo di base BA si aprirà. La medesima piega 
deve essere effettuata anche sulla punta D. 
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Figg. 5, 6 — Piegare a monte il lavoro lungo la traccia cen- 
trale ottenendo così due parti simmetriche e alzare con mal. 
ta delicatezza la punta C. Modellando la punta C con l’aiuto 
di una serie di contropieghe e di una buona dose di pazienza 
si ottiene il collo della nostra papera. 

Fig. 7 — A questo punto non resta che eseguire uma serie 
di pieghe e contropieghe di modellamenteo, per la costituzia» 
ne di hecco, coda e ali. 

Fig. 8 — La papera è così perfetta, pronta per essere inserita 
nella nostra ideale fattoria di carta. 
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La farfalla 


Fig. 3 — Dopo aver eseguito le prime pieghe facendo riferi: 
mento ulla forma base G, piegare a valle le punte B e © lungo 
le tracce secondarie indicate in figura, in modo che si sovrap- 
pongano alla punta E. 

Fig, 4 — Girare il lavoro. 

Fig, 5 — Piegate a valle verso l'alto le punte F, C e B, se- 
guendo la traccia secondaria indicata in figura, Fate atten- 
zione nel momento in cui realizzetete la Lruccia secondaria: 
dovrà essere sopra le punte z e 2). 
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Fig, 6 — Portare verso il basso le punte G e B, piegando, 
contemporaneamente, verso il centro della figura le punte x 


e 
Fig. 7 — Effettuare una contropiega prima verso l'interno, 
poi verso l'esterno sulla punta E, sfruttando le tracce secon 
darie indicate in figura, Inoltre piegare a metà fa figura, por- 
tando fa punta D a valle versa Ja punta A, 

Fig. 8 — A questo punto fare una piega a mante lunpo la trae» 
cia secondaria 1, in modo da aprire le ali € e DD; ripetere la 
stessa operazione anche sulle punte A e B. 
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Fig, 3 — Dopo aver realizzato la forma base B, riaprire il fo- 
glio di carta e, sfruttando fe tracce secondarie indicate in fi- 
gura, piegare a valle il lavoro in modo che i punti A, B, D 
e C risultino all'interno dello stesso, 
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Fig. 4 Piegare a valle verso l'interno i quattro angoli ve. 
nutisi a formare, 

Fig. 5 — Lungo le tracce secondarie partenti da H, piegare 
a valle fe due punte. 
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Fig. 6 — Effettuare due pieghe a valle verso l'interno strut. 
tando le tracce secondarie indicate in figura, 

Figg. 7, 8 — A questo punto non resta che piegare a monte 
il lavoro, capovolgerlo e modellare le forme della nostra bar- 
ca prestando attenzione a non rompere la carta in prossimità 
clelle pieghe. 
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La giraffa 


Per la realizzazione di questo origami vi consigliamo di usare 
un foglio di carta piuttosto grande, in considerazione dell’in- 
gence numero di pieghe necessarie per ottenere il risultato finale. 
Fig. $ — Partendo dalla forma Gase Di piegare a valle verso 
l'interno, seguendo le tracce secondarie, le punte 1 e 2, fino 
a farle allincare alla traccia centrale; le due parti sottostanti 
alle punte dovranno essere piegate seguendo le stesse moda- 
lità, però a monte. 

Fig. G — Ripetere le stesse operazioni anche sulle nuove punte 
formatesi (3 e 4). 

Fig. 7 — Portare la punta E verso la punta G, sfruttando la 
traccia centrale; la stessa operazione da essere eseguita con 
le punte sottostanti, 

Fig, 8 — Piegare a monte lungo la traccia centrale l'intera 
figura, portando la punta F sotto la punta E. 

Fig. 9 — Tramite una serie di contropieghe, tutte verso l'in 
terno, abbassare la punta B di un piccolo tratto e la punta 
D di un tratto assai superiore; tali punte risulteranno rispet- 
tivamente la testa e le zampe anteriori della giraffa. 

Allo stesso modo, alzare le punte C e A, zampe posteriori 
dell'animale, 

Fig. 10 — A questo punto non resta che eseguire delle altre 
contropieghe sulle punte appena lavorate, per perfezionare 
il nostro origami. 
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L'origami che affrontiamo ora è uno dei più semplici. 

Vi poneigianio di prestare una particolare attenzione duran- 
te la realizzazione di questo cigno: poiché gran parte del la- 
voro consiste nell'effettuazione di contropieghe, sarà un’ot- 
tima occasione per acquisire una certa dimestichezza nella 
pratica di queste operazioni, fondamentali nell’origami. 

TI punto di partenza del nostro cigno è la forma base PF, 
Fip. 3 — Piegare a valle, verso il basso, la punta F lungo la 
traccia centrale. 
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Fig. 4 — Piegaro a valle, verso l'alto, la punta F, finché risul 
ti allincata alla traccia centrale CA; la stessa operazione de- 
ve essere eseguita anche sulla punta E con una piega a mon» 
le, 

Fig. 5 — Sfruttando le due tracce secondarie indicate in fi- 
gura eseguire una contropiega sulla punta A portandola ver: 
so l'alto e formando in questo modo il collo del cigno; la se- 
conda contropiega deve essere effettuata sulla punta C, por- 
tandola verso il basso della figura. 
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Fig. 6 — Seguendo ancora una volta le tracce indicate in fi- 
gura, effettuare altre due contropieghe, una verso il basso 
sulla punta A e Ja seconda sulla punta €, iniziando così a for- 
mare il becco e la coda del cigno. 

Fig. 7 — Per ottenere la figura finale non resta che effettua 
re una nuova contropiega sulla punta A, per perfezionare il 
becco del nostro cigno. 
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Fip. 3 — Partendo dalla forma base B, ercare le Lracce secon 
darie indicate în figura; poi alzare perpendicolarmente al fo. 
glio di lavoro la punta F e schiacciarla in modo che F si ven- 
ga a trovare al centro del lato minote del triangolo formatosi 
e; inaltre, che si allinei ai punti E e B, 

Le medesime operazioni devono essere eseguite anche sulla 
punta G, 
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Fig. 4 — Piegare a monte le punte 1 e 2, rispettivamente lungo 
i lati EB ed EC. 

Fig, 5 — Piegare a valle verso l'alto il lato AD. 

Fig, 6 — Piegare a monte verso l'alto il lato BC. 

Fig. 7 — Piegare a valle verso il basso e lungo le tracce se» 
condarie indicate in figura le punte A e D. 

Fig, 8 — Allo stesso modo piegare a monte le punte B e € 
sulle stesse tracce usate nella figura precedente. 

Fig. 9 — Schiacciare le punte 3 e 4 fino a farle combaciare; 
per facilitare tale operazione vi consigliamo di infilare un di- 
to all'interno del lavoro, aprendo lo stesso a imbuto. 

Fig. 10 — Il nostro pesce è così terminato; non resta che mo- 
dellarne le pinne e fornirlo di due simpatici occhietti. 
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La barca a vela 
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Fig. 3 — Una volta preparata la forma base F, punto di par 
tenza per la realizzazione della nostra barca a vela, piegare 
a valle verso l'esterno le punte B e D, fino a farle combacia- 
re con le punte F ed E. 

Fig. 4 — Piegare il lavoro a metà, sfruttando la traccia cen- 
trale e portando la punta F da sinistra verso destra, 

Fig. 5 — Eseguire la traccia secondaria FH indicata in fi 
gura. Grazie a essa, aprendo leggermente il lavoro, potete 
effectuare agevolmente una contropiega verso l'alto della 
punta €, 

Fig. 6 — Lungo la traccia indicata in figura piegare a valle 
la punta H, 

Fig. 7 — Riporture la punta TI orizzontale rispetto al lavoro; 
otterremo così un comodo sostegno pet poter appoggiare la 
nostra barca a vela in posizione eretta su un immaginario la- 
ghetto di carta stagnola. 
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L'aquila 
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Fig. 3 — Dopo aver realizzato la forma base E, piegare a val. 
le, lungo la traccia secondaria indicata in figura, la punta A 
e la punta €. 

Fig. 4. Piegare nuovamente a valle, lungo la traccia secon 
daria indicata in figura, la punta A, riportandolu così verso 
sinistra. 

Fig, 3 — Piegare a metà il lavoro lungo la traccia centrale, 
in modo che la punta D vada a sovrapporsi ulla punta B. 

Fig. 6 — Lungo la traccia secondaria indicata in figura, pie- 
gare a valle, verso l'alto, la punta Dj procedere allo stesso 
modo, sul retro della figura, anche con la punta B. 
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Fig. 7 — Effettuare una contropiega verso l'interno della pun- 
ta A, in modo da formare il becco dell'aquila. Inoltre abbas- 
sare le ali, seguendo le tracce secondarie indicate in figura, 
Fig. 8 — Effettuare una contropiega sulla punta €, seguen- 
do la traccia secondaria indicata in figura {si formerà in que- 
sto modo la coda) e perfezionare il rostro dell'aquila con una 
nuova contropiega sullo stesso, A questo punto non resta che 
aprire le ali e modellare l'aerodinamicità del corpo della no- 
stra aquila. 





® 





14l 


La rana salterina 


La rana che proponiamo non rientra negli origami tradizio- 
nali: tuttavia riteniamo importante segnalarla, in quanto è 
uno di quei casi în cui una figura di carta può trasformarsi 
in gioco, Infatti, una volta realizzata la nostra rana, sarà suf- 
ficiente premere leggermente la coda dell'animale perché que. 
sto salti în avanti: un gioco simpatico a conferma delle gran 
di potenzialità che l'origami possiede, se applicato all’educa- 
zione dei bambini, 





Fig. 3 — Dopo aver realizzato la forma base B, tagliarla a me- 
tà lungo la traccia centrale, riducendola così a un rettangolo. 
Eseguire due contropieghe, lungo le tracce secondarie indi- 
cate in figura, in modo che le punte x e x7, 2 € 2; vengano 
a trovarsi al centro del lavoro. 

Fig, 4 — Piegare a valle le punte A, D, E, F, in modo da 
allinearle alla traccia centrale. 

Fig. 5 — Piegare a valle le punte A e D verso l'alto e fe punte 
E e F verso il basso, Per effettuare queste pieghe seguire le 
tracce secondarie indicate in figura. 

Fig. 6 — Girare il lavoro, 

Fig. 7? — Piegare a valle le punte 2 e 4 fino ad allinearle 
alla traccia centrale, Inoltre, piegare a valle, seguendo la trac- 
cia secondaria, la punta 3, portandola verso la sinistra del 
lavora. 

Fig. 8 — Infilate fe punte 2 e 4 sotto le due Lasche formatesi, 
dopo la precedente piega, ai fianchi della punta 3, 

Infine effettuare prima una piega a valle e poi una a monte 
sulla parte posteriore della rana; proprio queste due pieghe 
permetteranno alla nostra rana di diventare salrerina. 
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II pavone 





Fig. 3 — Dopo aver realizzato la forma base F, piegare le punte 
D e B lungo le tracce secondarie indicate in figura, rispetti 
vamente verso E e F. 

Fig. 4 — Piegare a monte le punte E e F, lungo le tracce se- 
condarie indicate in figura, fino a portarle sulla parte poste» 
riore della stessa. 

Fig. 5 — Piegare a valle la punta A, prima verso l'alto lungo 
la traccia 1, poi verso il basso lungo la 2. 

Fig. 6 — Piegare a valle l’intero lavoro lungo la traccia cen- 
trale, portando il lato contraddistinto dalla punta G verso 
quello contraddistinto da H, 
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Fig 7— Prendere tra le dita sia l'estremità che la base della 
punta A e far ruotare la stessa verso sinistra, fino a formare 
un angolo retto con il resto della figura. 

Fig, 8 — Effeetuare una contropiega verso l'alto della punta 
A e iniziare ad aprire la «ruota» del nostro pavone piegando 
a valle verso l'esterno la punta 1); la stessa operazione deve 
essere eseguita anche sulla punta sininetrica rispetto a 1) sul 
retro del lavoro. 

Fig. 9 — Proseguire nello sfogliare la ruota del pavone, pie- 
gandone le varie parti e modellandone le forme; inoltre, tra- 
mite una contropiega sulla punta A, realizzare il becco del 
pavone, 

Fig. 10 — Al termine del Javoro aprire tutte le punte co. 
Sa la rota del pavone che, in questo modo, sarà con» 
cluso, 
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Fig, 3 — La forma base da cui prende vita il nostro piaggiolo 
è quella che abbiamo contrassegnato con la lettera 1, EMfet- 
tuate con molta cura le tracce secondarie indicate in figura: 
esse vi saranno molto utili per eseguire correttamente e con 
facilità la successiva serie di pieghe, la prima delle quali cou- 
siste nell'alzare la punta C, portando contemporaneamente 
le punte 1 e 3 all'interno del lavoro, allineandole alla traccia 
centrale 

Fig. 4 — Sfogliare a libro la nuova figura ottenuta, portando 
la punta 2; su z e riportando così in evidenza il punto 3, 
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Fig 3 Le operazioni spicpate nelle precedenti fipure devo. 
no essere ripetute sulla parte posteriore del lavoro (punte 2 e 4). 
Fig, 6 — Eseguire con molta cura le tracce indicate in figura, 
poi alzare perpendicolarmente al lavoro il lato contrassegna- 
ta dal numero 3, adagiandolo gradatamente sulla traccia cen 
trale; contemporaneamente piegare i punti x e x; anch'essi 
verso la traccia centrale, Se eseguita correttamente, questo 
genere di piega potrà essere un momento determinante per 
capire la grande importanza delle tracce secondarie, che più 
volte abbiumo nominato e namineremo, 
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L'operazione descritta deve essere ripetuta anche sulle altre 
tre facce dotate di sacca centrale, che incontreremo sfogliando 
a libro la figura finora ottenuta, 

Fig, 7 — Piegare a valle verso l'alto la punta 3. Anche questa 
operazione deve essere ripetuta sulle altre tre punte identi- 
oa che si possono notare sfogliando la figura. 

Fig, 8 — Sfogliare nuovamente a libro il lavoro, seguendo 
le frecce riportate in figura, 


BA 


© y 





Ù 





È 





È 


Fig. 9 — Piegure a valle verso la traccia centrale i due angoli 
ottusi che troviamo nella figura. 

La stessa operazione va ripetuta anche su tutte le altre facce 
identiche dell'origami. 

Fig. 10 — A questo punto non resta che aprire le punte su 
periori della figura, che diventeranno così i petali del nostro 
giaggiolo; infine modellare il fusto in modo da dare la sensa 
zione del volume 
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N pinguino è sicuramente da annoverare tra ali origami più 
simpatici e più aderenti alla realtà; la sun realizzazione non 
è particolarmente laboriosa, purché si presti la dovuta atten- 
zione nell'effettuazione di tutte le contropieghe necessarie, 
effettivamente non poche, 

Le prime pieghe sono identiche a quelle che abbiamo più ef 
fettuato pet la realizzazione della papera favwio dalla forma 
base E pag, 125), quindi, illustreremo il nostro pinguino par. 
tendo dalla figura 7 proprio della papera. 
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Fig. 7 gare a valle le punte Be D lungo la traccia se- 
condaria indicata in figura; inoltre, tramite nna contropie- 
ga, abbassare la punta € fino ad allincarla ad A. 

Fig. 8 — Per concludere il lavoro effettuare una contropiega 
verso l'interno della punta A; una piccoli contropiega, anco- 
ra verso l'interno delle punte B e Dj infine, realizzare il mu 


so con due contropieghe sulla punta C, la prima verso l'in- 
terno c la seconda verso l'esterno. 
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La maschera 


Questo origami riveste un particolare interesse in quanto, se 
realizzato con un foglio di carta sufficientemente grande, po- 
trà diventare una simpatica ed economica maschera di car- 
nevale. 

Fig. 3 — Dopo aver realizzato le prime pieghe previste nella 
forma base F, piegare a valle la punta A lungo la traccia se- 
condaria che abbiamo denominato GH, in modo che il pun- 
to A risulti allineato ai punti F ed E. 

Fig, 4 — Lungo la traccia secondaria indicata in figura, pie- 
gare a valle verso l'alto la punta C, in modo che si vada a 
sovrapporre leggermente alla punta A, Quest'ultima dev’es- 
sere poi riportata nella posizione iniziale (verso l'alto della 
figura). 

Fig. 5 — Con estrema delicatezza aprire il lavoro în prossi- 
mità dei punti G e H ed effettuare una contropiega, in mo- 
do da abbassare nuovamente la punta A, tenendo i punti 1 
e 2 esterni al triangolo che si verrà a formare; durante que- 
ste operazioni vi saranno di grande utilità le tracce seconda- 
ric indicate in figura. Dopo aver eseguito le suddette pieghe 
prestare la propria attenzione alla punta €, che deve essere 
abbassata tramite una piega a monte lungo la traccia secon- 
daria indicata in figura. 





Fig. 6 — Lungo la traccia secondaria FE, piegate a valle la 
punta C verso l'alto; inoltre, per realizzare gli occhi, alzare 
perpendicolarmente ‘al fee di lavoro i punti Le 2 e "schine» 
ciarli sulla figura modelland 

Fig. 7 — A questo punto non —Le che estrarre la punta A, 
che troverete sotto la punta G, e modellate la maschera, sfrut- 
tando le due tracce secondarie che potete notare in figura, 
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L'uccellino giapponese 


L'uccellino giapponese è sicuramente uno degli origami più 
belli e interessanti tra quelli pervenuti a noi direttamente dalla 
tradizione e dalla cultura giapponese. Per la sua realizzazio 
ne vi consigliamo di tenere la parte colorata del vostro foglio 
rivolta verso l'alto, contrariamente al metodo seguito per tutte 
le altre figure. 

Fig. 3 — Dopo aver realizzato la forma base E, piegare a val. 
le la punta C fino ad allinearla a BD; pai, con una piega a 
monte lungo la traccia centrale, portare la punta B sotto la 
punta D, 

Fig, 4 — Sfruttando le tracce secondarie indicate in figura, 
sempre importantissime per questo genere di operazioni, pot- 
tare la punta C verso l'alto dell'otigami, effettuando una con- 
tropiega. 

Fig, 5 — Riaprire il lavoro portando la punta D verso l’alto. 
Fig. 6 — Piegare a valle le punte B e D, lungo le rispettive 
tracce secondarie indicate in figuta, fino a farle combaciare 
con la punta A, 

Fig, 7 — Eseguire una contropiega verso l'interno sulle pun 
te 1 e 2 appena formatesi 
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Fig, $ — Dopo aver realizzato con cura le tracce secondarie 
indicate in figura, alzare la punta D perpendicolarmente al 
lavoro e, aprendola leggermente sul retro, schiacciatta sul pia- 
no di lavoro, Le medesime operazioni devono essere ripetu- 
te anche sulla punta B. 

Fig. 9 — Seguendo le tracce secondarie indicate in figura, 
paer a valle; verso il centro della figura, le punte E, È, 

mer. 
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Fig. 10 — Piegare a valle le punte E e F1, in modo che va- 
dano a sovrapporsi a F e Fi. 

Fig. 11 — Seguendo le tracce secondarie indicate in figura, 
piegare a valle le punte B e DD, in direzione di A_ 

Fig. 12 — Piegare a valle la punta 3 lungo la traccia centrale. 
Poi, tramite due contropieghe sulle punte B e D, realizzare 
le zampe del nostro uccellino, 

Fig. 13 — Sfruttando la traccia secondaria indicata in figura 
aprire, schiacciandola verso il piano di lavoro, la punta C, 
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Fig, 14 — Piegare a valle verso l'interno le punte | e 2, 
Fig. 15 — Mogellare il becco del nostro uccellino piappo- 
nese chiudendo verso l'alto le punte 3 è 4, 
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Quello che ci accingiamo a analizzare è un esempio di origa- 
mi composto; per realizzare il gatto occorrono infatti due fo- 
gli di carta grandi l'uno il doppio dell'altro. Con quello dalle 
dimensioni più ridotte si realizzerà la testa dell'animale, men- 
tre con l'altro il corpo. 

Ovviamente si tratta di due origami distinti, che possono es- 
sere utilizzati anche separatamente; è un classico esempio della 
versatilità delle forme di origami, la cui funzione principale 
è quella di stimolare la fantasia per la creazione di figure nuo- 
ve, composte, sempre più raffinate e complesse. 

Entrambi gli origami (testa e corpo) prendono il via dalla forma 
base F, 


La testa 


Fig 3 — Piegare a valle verso il basso, lungo le tracce secon- 
darle indicate in figura, le punte B e D. 

Fis, 4 — Piegare a valle verso l'alto, lungo le tracce seconda 
rie partenti da F e da E, le punte B e D. Su di esse pivgure, 
successivamente, la punta C sfruttando la traccia secondaria 
indicata in figura 
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Fig. 5 — Facendo uso delle tracce secondarie indicate in fi. 
gura, piegare la punta E, prima a monte lungo la traccia se- 
condatia Z è poi a valle lungo Y. Le stesse operazioni devo- 
no essere eseguite sulla piumta T; in questo modo avremo ot- 
tenuto le orecchie del nostro gatto. 

Inaltre, piegare a valle la punta A, infilandone l'estremità 
sotto la punta G. 

Fig. 6 — Lungo la traccia secondaria 3, piegare a monte l'e- 
stremità superiore della testa del gatto; mentre l'estremità 
inferiore deve essere piegata prima a monte, lungo la traccia 
secondaria 1, e poi a valle lungo la 2, 

Quando realizzerete le tracce 1 e 2 dovrete avere l’accortez 
za di mantenere una distanza tra 2 e l’escremità inferiore della 
figura circa doppia rispetto alla distanza tra | e 2. 


Il compo 


Fig, 3 — Anche per il corpo le pieghe di partenza sono quel 
le inerenti ulla fora Base F, che, una valta ottennta, deve 
essere piegata a metà lungo fa traccia centrale. 

A questo punto, occorre eseguire due contrapieghe sulla punta 
A, seguendo le Iracce indicate in fipura. 
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Fig, 4 — Piegaro u valle verso l'esterno la punta G, upper 
forbatasi, sulla traccia secondaria partente da T. 

Fig 5 Piegarca valle verso l'interno le punte G e HI fino 
4 farle combaciare sulla traccia centrale della punta A. 
Fig. € — Piegare a valle l'angolo superiore, ottenuto dopo 
la precedente piega, lungo la traccia centrafe della punta A, 
chiudendo in questo modo fa stessa, e ottenendo la coda del 
l'animale. 

Come nella figura 3 escguimimo la prima contropiega per ot 
tenere la coda, allo stesso modo operate due contropieghe sulla 
punta C seguendo le tracce secondarie indicate in Figura, 
Fig. 7 — A questo punto il lavoro è praticamente finito, non 
resta che piegare verso l'interno della figura le punte E e T 
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Fig, 5 — Questo origami prende il via dalla forma base Dj 
che, una volta realizzata, deve essere posizionata sul piano 
di lavoro con le punte B e D rivolte verso il basso, 

A questo punto, lungo le tracce secondarie indicate in [igu- 
ra, piegare a valle le punte Fe G verso la traccia centrale; 
allo stesso modo piegare, questa volta a monte, le due punte 
sottostanti a quelle appena lavorate. 

Fig. 6 — Sfogliare a libro la figura, portando l'angolo 1, da 
sinistra verso destra, fino a farlo combaciare con l'angolo 2; 
eseguire la medesima operazione anche sui due angoli sotto 
stanti, pottando però l'angolo di sinistra verso destra. 

Fig, 7 — Piegare a valle verso l'alto la punta B lungo la trae. 
cia secondaria indicata în figura; procedere allo stesso modo 
anche sulla punta DD con una piega a monte, 

Fig. 8 — Sfogliare ancora una volta a libro la figura, seguen- 
do le medesime modalità già descritte nella figura 7. Poi, 
estrarre le punte B e D dal lavoro, effettuando una contro- 
piega su D, per la formazione del becco della gru, 

Fig. 9 — A questo punto non resta che abbassare le punte 
A e C fino a formare le ali della gru. 
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Descriveremo adesso un esempio di origami composto; il fin- 
re composto, infatti, pur mantenenda le caratteristiche del- 
l'origami tradizionale (pieghe, contropieghe, cce.} necessita 
di più fogli di carta, 

In questo volume non è la prima volta che parliamo di origa- 
mi composta: abbiumo visto come il gatto sia formato da corpa 
e testa e come la foglia possa diventare un supporto c un com- 
pletamento dei vari fiori che abbiamo illustrato; sono tutti 
passaggi fondamentali nell’apprendimento del vero signifi. 
cato dell'origami, sono i primi passi verso una sempre cre- 
scente autonomia della propria fantasia nei confronti di na 
tecnica elementare ormai assimilata, 
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Ma veniamo ora al nostro fiore compusto: per Ja sua realizza 
ziune occorrono quattro fogli di carta quadrati e uno rettan 
golare per il push: inoltre per una maggiore resa estetica 
vi consigliamo di usare della carta stagnola, reperibile in cam. 
mercio in vari colori 


Fig 3 — Partendo dalla forma bare A, piegare a valle, lungo 
le tracce secondarie indicate in figura, le punte F e H. 
Fig 4 — Piegare a metà il lavoro con una piega a valle lungo 
lu traccia centrale. 

Fig, 5 — A questo punto il petalo è terminato; seguendo la 
stessa prassi, occorre realizzarne aleri tre identici al primo, 
Fig, 6 — Arrotolare il foglio rettangalare, 

Fig, 7 — Picgare il gambo a metà e inserire, nell’estremità 
ad anello, tre dei quattro trapezi ottenuti (petali), Partendo 
dai petali appena inseriti iniziare ad attorcigliare il gambo 
fino a metà della sua lunghezza. 

Giunti a questo punto, inserire il irapezio rimasto e finire 
di alioreiglilre il gambo. Infine distanziare i petali l'uno dal- 
l'altro, 

Fig. $ — Per coneludere, non resta che «nprire» i petali e le 
foglie e modellarli 
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Si tratta di una delle figure più simpatiche e aderenti alla realtà 
che possinmo trovare nel mondo degli origami; la sua realiz» 
zazione, per quanto possa apparire a prima vista complessa, 
non lo è affatto: è sufficiente, come di consueto, seguire con 
attenzione le istruzioni e i disegni qui riportati. 

Fig. 3 — Il pappagallo prende il via dalla forma base 
La prima operazione da effettuare consiste nel piegate a val. 
fe, fungo la traccia FF. la punta C fino ad allincarla alla trac- 
cia centrale, 
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Fig. 4 — Creare le due tracce indicate in figura e, grazie ad 

esse, eseguire due contropieghe verso l'interno presso le punte 

EeF. 

Fig. 5 — Estrarre le punte B e D dall'interno del lavoro: esse 

si trovano proprio sotto le contropieghe appena eseguite. 

Fig. 6 — Piegare a monte, verso l'alto, il lavoro lungo la traccia 

centrale, creando così due parti identiche. 

Fig. 7 — Tirare con delicatezza la punta C verso sinistra alli- 

neandola al punto B. 

Fig. 8 — Sfruttando la traccia secondaria indicata in figura, 
rtare la punta B, con una contropiega, verso l'interno del 

lavoro; eseguire la stessa operazione anche con la punta D: 

in questo modo avremo creato le zampe del pappagallo. 
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Fig 9 — Aprire leggermente la punta C c ribaltarla verso l'alto 
della figura fino a nascondere la punta G. Inoltre, tramite 
una concropiega da eseguire seguendo la traccia secondaria 
indicata in figura, portare la punta A verso la sinistra del la- 
voro, 

Fig, 10 — A questo punto non resta che modellare le zampe 
e il becco del pappagallo, eseguenelo una serie di contropie- 
ghe sulla punta C e sulle punte B e D. 
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La cavalletta 


Per la realizzazione di questo origami, vi preannunciamo la 
necessità di una buona dose di pazienza e tranquillità; infat- 
ti, essendo parecchie le pieghe necessarie per giungete al ter- 
mine del lavoro, si verificheranno situazioni di oggettiva dif- 
ficolrà manuale nell'operare alcuni tipi di piega, in particola- 
re le contropieghe. 

Iniziando il lavoro è necessario tenere come riferimento la 
forma base €, 

Fig 3— Sfruttando la traccia secondaria che parte da A, pie- 
gare a valle verso il basso la punta B fino ad allinearla ai punti 
AC, Sulla punta B piegare il lato del triangolo iniziale ab- 
bassandolo nel punto 1, 

Fig 4 — Riaprire il lavoro e portare, sempre sfruttando le 
tracce secondarie, la punta B da destra verso sinistra. Girare 
il lavoro, 

Fig. 5 — Effettuare di 
bassare le punte A e € 
cate in figura. 

Fig. 6 — Eseguire quattro contropieghe rispettivamente sul 
le puote E, F, G, H, in modo che fe stesse vengano a trovar- 
si all'interno della figura. 

Fig. 7 — Girare il lavoro. 





contropieghe verso l'interno e ab- 
sfruttando le tracce secondarie indi- 
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Fig. 8 — Alzare perpendicolarmente al lavora la punta B e 
schiacciarla sulla figura in modo che si venga ad allineare al- 
la traccia centrale: in questo modo si vengono a formare le 
punte 1 e 2. 
Fig. 9 — Effettuare due contropieghe verso l'interno delle 
punte 1 e 2 
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Fig. 10 — Girare il lavoro. 

Fig. 11 — Con due contropieghe, lungo le tracce secondarie 
indicate in figura, portare le punte A e C in posizione oriz- 
zontale rispetto al lavoro. 

Fig. 12,13 — Eseguire due contropieghe rispettivamente sulle 
punte A e C, dimezzandole; poi, seguendo la traccia centra- 
le, piegare a metà il lavoro. 

Fig. 14 — Piegare verso l'alto le punte A e C sulle tracce se- 
condarie indicate in figura. 

Fig. 15 — Con una serie di contropieghe modellare il muso 
e le zampe della nostra cavalletta. 
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